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Al via domande all’INPS per Bonus sud 2019
A19-27/1

In data 16/7/2019, l’INPS ha pubblicato la circolare 102/2019, contenente le istruzioni per l'utilizzo del Bonus Sud, l'agevolazione per le assunzioni di giovani e  disoccupati, (Incentivo occupazione Sviluppo Sud  - IOSS).   Si tratta di un esonero contributivo  annuale con importo massimo pari a 8.060 euro, in 12 quote mensili non superiori a 671,66 euro, per le assunzioni a tempo indeterminato, anche in apprendistato e trasformazioni da contratti a termine effettuate nel periodo  1° gennaio-31 dicembre 2019 per i giovani fino a 35 anni non compiuti, o per i disoccupati da almeno 6 mesi anche di età superiore, in aziende delle Regioni del Mezzogiorno.  Il bonus  dovrà essere fruito, a pena di decadenza, entro il 28 febbraio 2021.  Sono esclusi lavoro domestico e lavoro intermittente. Le domande  preliminari di prenotazione dei  fondi vanno inoltrate all'INPS tramite  il Portale delle Agevolazioni (ex DIRESCO) con  il  nuovo applicativo “Ioss”, che sarà poi anche il codice da utilizzare nel flusso Uniemens.  La circolare chiarisce in dettaglio le modalità di esposizione dello sgravio. Nei primi 10 giorni dalla data della circolare (16 luglio) al 26 luglio, tutte le richieste saranno elaborate contemporaneamente, ma l'Inps precisa che: le domande  riguardanti assunzioni e trasformazioni già avvenute (sino al 15 luglio)  saranno gestite nell'ordine cronologico di decorrenza del contratto di lavoro, mentre per i rapporti di lavoro successivi verrà seguito l’ordine cronologico di presentazione della domanda. Per le assunzioni o trasformazioni già effettuate, l’eventuale recupero dei contributi riguardanti i mesi da gennaio a giugno 2019 potrà essere effettuato valorizzando i predetti elementi esclusivamente nei flussi UniEmens – ListaPosPA dei mesi di luglio, agosto e settembre 2019. Il bonus Sud 2019  è cumulabile con l’incentivo  stabile per il lavoro a tempo indeterminato (sul quale l'INPS ha emanato la circolare 40/2018), da ultimo rinnovato con il Decreto dignità e anche con quello per i datori  di lavoro che assumono percettori del reddito di cittadinanza.
Sisma centro Italia: al via call imprese non danneggiate
A19-27/2

Al via la la call per le imprese non danneggiate direttamente dal sisma del centro Italia nel 2016 e 2017. A partire dal 15 luglio 2019, dette imprese possono presentare al Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione, le manifestazioni di interesse per i contributi del bando INAIL, destinati alla messa in sicurezza di immobili e impianti ad uso produttivo. Si tratta di 30 milioni di euro di agevolazioni (stanziati con DL 189/2016), per assicurare la ripresa e lo sviluppo delle attività economiche in condizioni di sicurezza, per tutti i lavoratori dei 138 comuni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 2017. Ne possono beneficiare le imprese non direttamente danneggiate dal sisma che intendano mettere in sicurezza immobili e impianti ad uso produttivo, comprese quelle che abbiano già effettuato lavori compatibili con le finalità dell’ordinanza n. 82, del 10 luglio 2019. Le risorse disponibili sono pari a 30 milioni di euro stanziati con DL 189/2016. Entro il 30 Settembre 2019, mediante Invitalia, le suddette  imprese possono inviare al Commissario Straordinario la manifestazione di interesse a presentare la domanda di contributo. L’obiettivo della call avviata è quello di stimare il numero delle potenziali richieste di finanziamento ad opera  di tutte le imprese che, pur non avendo subito danni a causa del sisma, intendano effettuare interventi di rafforzamento locale, miglioramento sismico o messa in sicurezza dei componenti non strutturali e degli impianti negli immobili sede dell’attività. Le percentuali di contribuzione sulla spesa ammissibile e gli importi massimi finanziabili saranno determinati in base alle manifestazioni di interesse che perverranno.
Voucher consulenze in innovazione
A19-27/3
Si tratta di un nuovo intervento che sostiene con contributi a fondo perduto i processi di trasformazione tecnologica e digitale delle PMI e delle reti di impresa di tutto il territorio nazionale,  mediante l’introduzione in azienda di figure manageriali in grado di implementare le tecnologie abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 4.0, nonché di ammodernare gli assetti gestionali e organizzativi dell’azienda, compreso l’accesso ai mercati finanziari e dei capitali. Sono previste risorse pari a 75 milioni di euro. Sono ammissibili al contributo le spese sostenute a fronte di prestazioni di consulenza specialistica rese da un manager dell’innovazione qualificato, indipendente e inserito temporaneamente, con un contratto di consulenza di durata non inferiore a 9 mesi, nella struttura organizzativa dell’impresa o della rete. L’agevolazione consiste in un contributo in forma di voucher concedibile in regime “de minimis”. Per le Micro e piccole imprese, il contributo è pari al 50% dei costi sostenuti fino ad un massimo di 40.000 euro; per le Medie imprese il contributo è pari al 30% dei costi sostenuti sino ad un massimo di 25.000 euro; per le Reti di imprese è pari al 50% dei costi sostenuti sino ad un massimo di 80.000 euro. Con un successivo provvedimento della Direzione generale per gli incentivi alle imprese, da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 1° luglio 2019 che è la  data di pubblicazione in Gazzetta del decreto 7/5/2019, saranno resi noti  i termini e le modalità per la presentazione delle domande.
Finanziamenti per investimenti scorte e liquidità
A19-27/4
Si tratta di un finanziamento agevolato concesso con l'ausilio della L. 662/96, sia per i privati aspiranti imprenditori che per le imprese già esistenti. Per i primi il massimo importo erogabile è di  60.000 euro, per i secondi  500.000 euro. L’agevolazione consiste in una garanzia gratuita pari al 80% ai sensi della L. 662/96 e sono ammesse tutte le finalità: investimenti, liquidità e scorte, escluso risanamento debiti. Tra i requisiti, figura l’assenza di segnalazioni negative.  I tempi di restituzione sono fino a 7 anni ed i tassi sono convenzionati variabili in relazione al merito creditizio del cliente. Il finanziamento viene erogato con l'ausilio del Fondo Centrale di Garanzia ed i tempi di istruttoria sono di circa 30 giorni, con erogazione in pochi giorni. Domande a sportello.
Avvalimento: dichiarazione ausiliaria non sanabile con soccorso istruttorio
A19-27/5
In materia di avvalimento, la dichiarazione d’impegno dell’impresa ausiliaria è un atto essenziale per la partecipazione alla gara che non può essere acquisito mediante il soccorso istruttorio. Lo ha affermato il TAR Lazio-Roma, 21/6/2019, n. 8121.  
Portale unico pubblicità delle gare
A19-27/6
Dal 1° luglio 2019,  ha preso il via il Sistema a rete per la pubblicazione dei dati inerenti i contratti pubblici, frutto della cooperazione fra il Ministero delle infrastrutture e trasporti (Servizio contratti pubblici) e le Regioni e Province autonome per la realizzazione del portale unico per la pubblicità delle gare e dei programmi di lavori, beni e servizi. A decorrere da detta data o dalla data successiva di attivazione della piattaforma unica delle trasparenza e pubblicità in ciascuna regione, che sarà resa nota mediante i previsti comunicati degli Osservatori regionali: A)  le stazioni appaltanti statali e di livello centrale e le stazioni appaltanti di ambito locale con sede nelle Regioni/Province autonome che non abbiano ancora attivato un proprio sistema informativo assolveranno agli obblighi informativi in parola mediante il Servizio contratti pubblici disponibile all’indirizzo https://www.serviziocontrattipubblici.it; B) le stazioni appaltanti di ambito locale con sede nelle Regioni/Province autonome che abbiano attivato un proprio sistema informativo pubblicheranno su tali sistemi i bandi/avvisi ed esiti di gara e i programmi di lavori, beni e servizi, secondo le indicazioni fornite dagli Osservatori Regionali o strutture equivalenti; in caso di utilizzo della piattaforma SCP, sarà quest’ultima a reindirizzare le stazioni appaltanti direttamente sui sistemi informativi regionali attivi.
Reati edilizi: prescrizione dall’ultimazione di tutti i lavori
A19-27/7
La natura permanente dell'illecito urbanistico comporta che cessi la permanenza (momento nel quale inizia a decorrere il termine di prescrizione) nel caso di realizzazione di immobile privo di titolo abilitativo, solo con l'ultimazione di esso, ivi comprese le rifiniture. E’ quanto affermato dalla Cassazione penale, 7/6/2019, n. 25331.
Rilevazione offerte anomale: interpretazione del MIT per il calcolo della soglia
A19-27/8
Le stazioni appaltanti devono rilevare le offerte anormalmente basse nelle gare da aggiudicare con il minor prezzo applicando le due nuove formule introdotte nel codice dei contratti pubblici dalla legge 55/2019. Su ciò sono intervenuti chiarimenti da parte del Ministero delle Infrastrutture, il quale ha evidenziato che l'algoritmo da utilizzare per implementare quanto disposto dall'articolo 97, comma 2 del codice (offerte pari superiori a 15) è il seguente:
 Sa = M + S x[1-(c1xc2/100)], dove Sa = soglia di anomalia, M = media aritmetica calcolata come descritto alla lettera a) dell'articolo 97, comma 2,  S = scarto medio aritmetico, c1 = primo decimale dopo la virgola della somma dei ribassi, c2 = secondo decimale dopo la virgola della somma dei ribassi.
Istanza sanatoria immobili abusivo deve riguardare tutta l’opera
A19-27/9
La richiesta di sanatoria di un manufatto abusivo per potere determinare la sospensione di un ordine di demolizione deve avere ad oggetto l'intera unità immobiliare e non singole porzioni della stessa. Lo ha affermato lai Cassazione con la sentenza n. 29088/2019, depositata il 3/7/2019.
TFR giugno

A19-27/10

Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 giugno ed il 14 luglio 2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

1,190744%

Scadenze fiscali prorogate al 20 agosto
A19-27/11
Come di consueto, anche nel 2019 a contribuenti e loro intermediari viene concessa una breve pausa dal Fisco e le scadenze fiscali che cadono dal 1° al 20 agosto sono prorogate al  20 agosto senza l’applicazione di sanzioni. Infatti, gli adempimenti fiscali e il versamento delle imposte, dei contributi dovuti all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali (di cui agli articoli 17 e 20, comma 4, dlgs 241/1997), che hanno scadenza dal 1º al 20 agosto di ogni anno (compresi quelli rateali), possono essere effettuati entro il 20 di agosto senza alcuna maggiorazione (comma 11-bis dell’art. 37 del D.L. 223/2006).
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